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Dove mamma Casella ha protestato incatenata 
soltanto il Msi presenta candidati comunali 
È tutta gente «forestiera», ma il paese 
neanche questa volta si recherà alle urne 

Nell'altro centro aspromontano, nessuna lista 
In quel paesino, il più povero della Locride 
si regola tutto a colpi di lupara 
Uccisi anche parroco e segretario comunale 

La mafia ha decìso: non si deve votare 
A Piatì non si fanno elezioni dall' 88, a Cirninà nuovo rinvio 
Per la seconda volta niente elezioni a Cimine: nes­
suno ha presentato lista nel feudo de ad alta densità 
mafiosa. A Piatì, invece, dopo tre appuntamenti a 
vuoto, il Msi ha presentato una lista di esterni. Ma si 
sa già che le elezioni non saranno valide. Minniti 
(Pds) : «Amministratori inquisiti per 'ndrangheta coi 
boss del paese. Avevamo chiesto lo scioglimento 
per mafia. Le liste esterne sono una copertura». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

ESI LOCRI. Non si voterà a Ci­
rninà, mille abitanti ed una (az-
zolettata di case accovacciate 
su una delle mille cime dell'A­
spromonte più povero ed 
emarginato della Locride. Nes­
suno, allo scadere dei termini, 
s'è presentato in prefettura per 
presentare una lista qualsiasi. 
Neanche i militan di leva che 
pure non perdono occasione 
per strappare un po' di giorni 
di permesso. 

Chi l'ha deciso di far saltare 
le elezioni? Forse la De, (orse la 
'ndrangheta. Forse tutt'insie-
me. Difficile dare una risposta 
o chiedere tra queste case vec­
chie addossate una all'altra 
che hanno fatto da palcosceni­
co ad una delle più sanguina­
ne faide della Calabria. Da più 
di ventanni, infatti, tra Barilla-
ro, Romano e Polifroni non 
corre buon sangue e ci si am­
mazza a colpi di lupara. E stato 
ucciso perfino il parroco men­
tre si recava a benedire una vit­
tima della faida. Ammazzato 
anche il segretano comunale 

Una storia di sangue che s'è 
snodata al lianco delle vicende 
del comune sempre gestito 
dalla De e, per conto della De, 
dal sindaco Rocco Panelli aiu­
tato da uno stuolo di parenti e 
consanguinei. Ma negli ultimi 
anni, man mano che l'impor­
tanza di Cirninà aumentava 
nell'industria dei sequestri di 
persona, qualcosa s'è rotto. La 
situazione è sfuggita di mano 
perfino a un marpione come 
Panelli che ha deciso, nei fatti, 
di affossare il vecchio Consi­
glio comunale non presentan­
do in tempo il bilancio per pro­
vocarne la caduta. Era il 27 
marzo e da allora tutte le date 
fissate per fare le elezioni sono 
inutilmente passate. Si tornerà 
a votare quando De e mafia 
giudicheranno che è arrivato il 
momento. 

Un po' più in là di Cirninà 
c'è Piati, un altro dei vertici del 
triangolo territoriale trasforma­
to in terminale dell'industria 
dei sequestri gestita dalla 
'ndrangheta aspromontana. 

Il centro 
di Piati 
in provincia 
di Reggio 
Calabria 

Qui è tornato libero Marco Fio­
ra e s'è incatenata per la prima 
volta ad una vecchia cabina te­
lefonica mamma Casella. Alle 
prossime elezioni ci sarà una 
sola lista presentata dal Msi e 
formata da candidati nati e re­
sidenti lontano da Piati. Si sa 
già che i cittadini diserteranno 
le urne in massa: le elezioni, 
come stabilisce la legge quan­
do essendosi presentata una 
sola lista non vota la maggio­

ranza degli elettori, non avran­
no valore. L'ex sindaco e la 
giunta (tutti rigorosamente de­
mocristiani) assieme ai più 
potenti capi malia del paese 
sono indagati per associazione 
a delinquere di stampo mafio­
so per storie di ruberie, appalti 
e prepotenze. Pressioni sotter­
ranee hanno impedito che il 
consiglio venisse sciolto in ba­
se alla legge spazzacomuni di 

Scotti e Martelli. 
«E una località di frontiera 

dov'è difficile vivere - spiega 
Marco Minniti, segretario re­
gionale della Quercia- -, C'è 
una responsabilità dell'intera 
comunità nazionale per il de­
cadimento e l'emarginazione 
di centri come Piati. Per due 
volte nessuno s'è presentato 
alle elezioni. Avevamo chiesto 
l'applicazione della legge 

Scolti-Martelli perchè II serve 
un commissario capace di atti 
di rottura e di bonilica. Presen­
tare liste esteme allarga le in­
comprensioni. E dato che la 
mafia graziosamente lo con­
sente, si dà copertura ad una 
situazione che in realtà è 
drammatica». 

A Piati non si vota dal 1988. 
Nel giugno del 1991 centinaia 
di donne spazzarono sindaco 

e giunta con la stessa furia con 
cui i loro bisnonni assaltavano 
i municipi per bruciare le «car­
te» messe II da baroni e signori 
per accaparrarsi boschi e 
montagna. La rivolta era di­
vampata per le tasse comunali 
dell'acqua e della spazzatura. 
Cifre astronomiche per poche 
gocce d'acqua che trasporta­
no micidiali bombe batteriolo­
giche. Qui l'epatite raggiunge 
picchi più alti di quelli del Ter­
zo mondo. E sullo sfondo della 
rivolta, le angherie di un grup­
po di 'famiglie», il dominio di 
pezzi di 'ndrangheta passata 
dal controllo militare del terri­
torio alla recinzione dei terreni 
demaniali. I migliori, dove fino 
qualche anno fa i più poveri 
del paese raccoglievano cico­
ria e lumache per nutrirsi. Ogni 
tanto il Comune fa un manife­
sto per dire: «liberate le terre o 
interverremo». Ma non è mai 
accaduto. Nessuno dal palaz­
zo municipale, dove c'è sem-
&re stato tanto «rispetto» per 

oss e 'ndranghetisti si sogne­
rebbe di azionare le cesoie per 
tagliare il filo spinato. 

Ma la caduta dell'ammini­
strazione dopo la rivolta, para­
dossalmente, pare sia stata 
proprio voluta dalla 'ndran­
gheta per prevenire ed evitare 
uno scioglimento d'autorità. I 
vecchi amministratori sono tut­
ti «non candidabili», con quel 
po' po' di accuse di esser uo­
mini della 'ndrangheta o conti­
gui ai clan E II non si vota, né 
arriva un commissario. 

Omicidio del giudice Livatino 
I magistrati dimenticano 
nei cassetti per due anni 
una preziosa testimonianza 

NOSTRO SERVIZIO 

BEI AGRIGENTO. Lo hanno 
dimenticato anche da morto, 
Rosario Livatino, il «giudice 
ragazzino» massacrato dalla 
mafia il 21 settembre di due 
anni fa ad Agrigento. 

Solo d o p o due anni, infat­
ti, la Procura distrettuale anti­
mafia di Cal taniset ta ha avu­
to notizia di una testimonian­
za spontanea resa alla poli­
zia a I' Aquila relativa all' uc­
cisione del giudice da un te­
stimone presioso. 

La testimonianza era stata 
resa da un medico di 44 anni 
di origine campana , ma che 
esercita nella città abruzzese. 
Il professionista riferì di avere 
viaggiato, tra Roma e Milano, 
subito dopo 1' uccisione del 
giudice Livatino su un treno 
diretto in Germania, e di ave­
re avuto modo di ascoltare 
una conversazione tra giova­
ni siciliani, c h e ritenne colle­
gata al delitto e comunque di 
interesse del magistrato in­
quirente. 

Il coraggioso medico ag­
giunse anche di avere suc­
cessivamente riconosciuto 
u n o dei suoi compagni di 
viaggio «sospetti» nelle foto 
dei presunti killer di Livatino 
pubblicati su un giornale. La 
pubblicazione di queste foto, 
prima dell' arresto in Germa­
nia di Paolo Amico e Dome­
nico Pace, di Palma di Mon-
techiaro (Agrigento) rinviati 
a giudizio c o m e presunti si­
cari di Livatino e degli inci­
denti probatori relativi, è per 
altro oggetto di una inchiesta 
separata a Caltanissetta. Per 
motivi c h e non sono stati 
chiariti, ma che nella citta si­
ciliana h a n n o provocato l'a­
pertura di nuovi atti relativi, 
la testimonianza spontanea 
non ebbe alcun seguito inve­
stigativo. 

Il Caso è stato ricostruito 
da un funzionario della squa­
dra mobile dell'Aquila nelle 
settimane scorse, quando il 
medico si npresentó negli uf­
fici della polizia per sapere i 
motivi per i quali il magistra­
to inquirente non lo aveva 
convocato. Il funzionario, a 
questo punto, ha cercato la 
deposizione sottoscritta dal 
professionista due anni pri­
ma e_ l'ha inoltrata alla pro­
cura "distrettuale di Cal tan i ­
setta, corredandola di un 
rapporto sull' inspiegabile ri­
tardo nella trasmissione. 
Contestualmente è stata di­
sposta la protezione del testi­
mone. 

Il processo per l'uccisione 
del giùdice Livatino si svolge 
contro Paolo Amico e Dome­
nico Pace ed è giunto alle ul­
time battute, ma frattanto sa-
rebbbero emerse nuove cir­
costanze per riaprire I' in­
chiesta d o p o le rivelazioni di 
un «pentito» . Un ruolo nel 
delitto, secondo indiscrezio­
ni, potrebbe avere avuto un 
altro presunto mafioso, Gae­
tano Puzzangaro, a n c h e lui 
di Palma di Montechiaro, ar­
restato nei mesi scorsi in Ger­
mania e già estradato. Puz­
zangaro è giunto ieri sotto 
buona scorta con un volo 
speciale a Punta Raisi. 

Una vicenda sconcertante, 
quella, della testimonianza 
«dimenticata» del medico 
c a m p a n o . Dopo espenenze 
di questo tipo 6 lecito chie­
dersi quale fiducia possano 
ancora avere nella magistra­
tura c r e i l e stesse forze di po­
lizia quei cittadini che spon­
taneamente , e mettendo a 

. repentaglio la propria vita, 
dec idono di collaborare con 
lo Stato nella lotta contro Co­
sa Nostra 

Dopo le lettere anonime rubata anche l'auto blindata di uno dei due magistrati 

Minacce, poi smentite tra giudici e Arma 
Clima infuocato nella «trincea» di Gela 
Minacce di morte per due magistrati di Gela. Poi un 
giallo: la dichiarazione attribuita ai carabinieri che de­
finiva quelle minacce «scarsamente credibili». Quindi 
la smentita e la presa di posizione congiunta del grup­
po Ce di Caltanissetta e del presidente del tribunale 
gelese. Nella città in mano alle cosche tra palazzo di 
giustizia e caserma clima infuocato. Mentre sparisce 
l'auto blindata di uno dei giudici minacciati. 

NOSTRO SERVIZIO 

• E ROMA. Due lettere anoni­
me giunte al tribunale di Gela 
a Ferragosto. Minacce di morte 
per il presidente, Salvatore 
Cantaro, e per il procuratore 
della Repubblica, Angelo Ven­
tura. Avvertimenti in vista della 
maxiudienza preliminare di­
sposta per la convalida degli 
arresti a 117 presunti maliosi 
della quinta città siciliana. Poi, 
nei giorni scorsi, la notizia dei-
Te intimidazioni che trapela. E 
l'altro ieri le parole di denun­
cia sulla mancanza di una 
scorta personale messe in boc­
ca a Cantaro dai tg della Rai. 
Infine, nella tarda serata di 
mercoledì, una presa di posi­
zione che l'agenzia Ansa attri­
buisce al Comandante della 

compagnia dei carabinieri di 
Gela. Parla di «minacce scarsa­
mente credibili» a Ventura e a 
Cantaro e fa capire, questa vol­
ta senza dirlo, che poco credi­
bili sarebbero pure le intimida­
zioni ricevute ripetutamente 
nei mesi scorsi dal presidente 
del tribunale. Clima Infuocato 
tra carabinien e magistrati a 
Gela, una città in mano alle co­
sche, dilaniata dalle faide e 
dalle stragi, senza governo do­
po lo scioglimento per infiltra­
zioni mafiose del Consiglio co­
munale. 

Ieri mattina, un nuovo caso. 
Ai primi di luglio era esploso 
quello che riguardava il procu­
ratore della Repubblica Ange­
lo Ventura, uno dei due giudici 

bersaglio degli anonimi di fer­
ragosto e che un rapporto in­
viato dalla Compagn ia^ Gela 
al Csm (che prossimamente 
dovrà deliberare) accusava di 
non condurre a fondo la lotta 
contro la mafia. Ieri mattina a 
minacciare una risposta esplo­
siva contro i carabinieri, dopo 
aver letto le dichiarazioni attri­
buite dall'Ansa al comandante 
della Compagnia di Gela, è 
stato Salvatore Cantaro, il pre­
sidente del tribunale. Sembra 
avesse già steso un comunica­
to di fuoco. 

Nella tarda mattinata, poi, 
un comunicato congiunto del 
presidente del tribunale di Ge­
la e del Comando del gruppo 
carabinieri di Caltanissetta che 
sembra una via d'uscita con­
cordata per evitare il precipita­
re in rissa di una situazione di­
ventata molto tesa. Nega che il 
magistrato e il comandante 
della compagnia abbiano mai 
fatto alcuna dichiarazione alla 
stampa in relazione «alle mi­
nacce pervenute al dottor Can­
taro» che «ha in atto come Gip 
il procedimento a canco di 117 
persone, per le quali dovrà es­
sere fissata la data dell'udien­
za preliminare: d'altra parte 
non si può escludere l'obietti­

vo rischio correlato alle funzio­
ni e all'ambiente In cui si ope­
ra». 
Come dire che le dichiarazioni 
attribuite dall'Ansa al coman­
dante del carabinieri di Gela 
che definivano «poco credibili» 
le minacce veniva stracciata 
dagli ufficiai)1 superiori di gra­
do. Anzi, secondo il comuni­
cato congiunto, quella dichia­
razione non ci sarebbe mai 
stata, cosi come la denuncia 
della mancanza di una scorta 
attribuita dai tg a Cantaro. In­
somma: invenzioni della stam­
pa. I giornalisti gelesl giurano 
invece di avere nportato fedel­
mente ogni parola, su solleci­
tazione degli stessi interessati. 
Ecco quella che l'Ansa attribui­
sce ai carabinieri di Gela. 

Sulla scorta: Cantaro «ha 
sempre goduto della scorta di 
un nostro militare», precisa il 
comunicato. Come dire che 
Cantaro, il presidente di un tri­
bunale ad alto rìschio che è in 
corsa sia per la Superprocura 
antimafia sia per la direzione 
della procura della Repubblica 
di Palermo, quando si sposta è 
accompagnato da un solo ca­
rabiniere. Insomma: malgrado 
le minacce ricevute non è 
scortato. D'altro canto, recita il 

comunicato successivamente 
smentito, quelle minacce sono 
da ritenersi «scarsamente cre­
dibili». Il motivo? Il linguaggio 
utilizzato, le modalità e la data 
di spedizione, «Cioè dopo che 
è trascorso ormai un periodo 
notevolmente lungo dalla ri­
chiesta di rinvio a giudizio dei 
presunti mafiosi». 

Per quel che riguarda le mi­
nacce subite in passato da 
Cantaro: «L'inchiestra sul ritro­
vamento dei bossoli sui gradini 
del tribunale è stata archiviata 
senza esito... per scarsa credi­
bilità, trattandosi di resti di mu­
nizioni vecchie e arruginite -
recita ancora il comunicato at­
tribuito dall'Ansa ai carabinieri 
di Gela - mentre il danneggia­
mento del solo parabrezza 
dell'automobile del magistra­
to, a Enna, è avvenuto in una 
notte di tempesta e non si 
esclude che possa essere stato 
causato dal nubifragio». Co­
me a dire...minacce inventate. 
Intanto, un'altra notizia scon­
certante: il furto della Croma 
blindata di proprietà del pro­
curatore della Repubblica 
Ventura, uno dei due obiettivi 
degli anonimi. Era parcheggia­
ta sotto casa. Ieri mattina non è 
stata più ritrovata. 

Carnevale 
Interrogazione pds 
sulla 
sentenza Bono 

I deputati del Pds, con un'in­
terrogazione a risposta orale, 
hanno richiamato l'attenzione 
del ministro di Grazia e Giusti­
zia Claudio Martelli sulla sen­
tenza, depositata nei giorni 
scorsi, della prima sezione pe-

~~~~~^—""^^~ naie di Corte di Cassazione, 
presieduta da Corrado Carnevale, con cui è stato annullato il rin­
vio a giudizio deciso dal tribunale di Palermo, per gravi reati, nei 
confronti del boss mafioso Alfredo Bono. 

Voti e cosche 
Rimane 
in carcere 
il de Butera 
EU ROMA. Il deputato demo­
cristiano Filippo Butera, arre­
stato il 4 giugno scorso a Paler­
mo per reau elettorali, resta in 
carcere. La sezione feriale del­
la Cassazione presieduta da 
Vincenzo Consoli, ha infatti re­
spinto il ricorso presentato dal 
difensore Alfredo Biondi con­
tro I' ordinanza del Tribunale 
della libertà di Caltagirone che 
non aveva accolto l'istanza di 
revoca della misura di custo­
dia cautelare in carcere. Il par­
lamentare democristiano, se­
condo 1' accusa, «avrebbe pa­
gato una rilevante somma di 
denaro e promesso favori» a 
Vincenzo Russo, presunto 
«boss» di Niscemi e a Salvatore 
Campione, morto qualche 
tempo fa, affinché la loro co­
sca si adoperasse a far conver­
gere sul suo nome, in occasio­
ne delle elezioni del giugno 
'91, il maggior numero di voti 
di preferenza. E sempre secon­
do l'accusa, la cosca avrebbe 
esercitato «indebite pressioni» 
sugli elettori per costringerli a 
votare il parlamentare. 

Concessioni 
A Gela 
riaprono 
tre tv 
BEI GELA. Le tre emittenti pri­
vate gelesi che non avevano 
ottenuto la concessione e che 
per protesta avewano deciso 
dì auto-oscurarsi hanno npre-
so a trasmettere- Editori, gior­
nalisti e tecnici di «Tele- Gela), 
«Anten.na-Sud» e «Video-Gol­
fo», hanno spiegato che la loro 
decione «non vuole essere un 
gesto di sfida», ma «una presa 
di posizione legata agli ultimi 
sviluppi della vicenda delle 
concessioni».. «Telegela - ha 
affermato Antonio Cavatemi, 
titolare dell'emittente - si trova 
in un'ottima posizione nella 
graduatoria delle tv siciliane, 
godendo di un punteggio mol­
to aitò, ma è stata incredibil­
mente relegata fuori dal nove­
ro delle tv che hanno ottenuto 
la concessione per la mancan­
za di spazio per il trasmettitore 
su Monte Arcibesse». La deci­
sione di riprendere le trasmis­
sioni sono state favorite anche 
dalle oltre settemila firme, rac­
colte in calce ad una petizione 
che auspicava l'immediata n-
presa delle trasmissioni delle 
tv oscurate 

CHE TEMPO FA 

S& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmo­
sferica sulla nostra penisola è In graduale 
diminuzione. Perturbazioni di origine at­
lantica provenienti dall'Europa nord-occi­
dentale e dirette verso sud-est Interesse­
ranno nel prossimi giorni le nostre regio­
ni a cominciare da quelle settentrionali. 
Una di queste Interesserà In giornata l'ar­
co alpino e successivamente II Nord-Ita­
lia. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, 
sulle località prealpine e sulle regioni set­
tentrionali cielo da nuvoloso a coperto e 
successive precipitazioni. I fenomeni si 
estenderanno gradualmente verso le re­
gioni centrali specie quelle adriatiche. 
Sulle regioni meridionali ancora tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. 
MARI: generalmente mossi, specie i baci­
ni di ponente. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo da nuvoloso a coper­
to con piogge sparse più accentuate sul 
settore nord-orientale e sulla fascia 
adriatica. Sulle regioni meridionali condi­
zioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

7 

11 

17 

13 

11 

9 

14 

18 

13 

10 

13 

14 

16 

16 

24 

26 

25 

24 

26 

23 

20 

26 

26 

28 

28 

25 

25 

26 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

17 

22 

20 

18 

17 

17 

6 

21 

28 

33 

30 

29 

22 

32 

21 

25 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M.Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

10 

12 

13 

15 

19 

19 

14 

24 

23 

25 

24 

18 

14 

16 

25 

31 

29 

23 

27 

32 

22 

29 

30 

30 

27 

31 

26 

30 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

15 

20 

15 

np 

18 

14 

14 

18 

29 

36 

26 

np 

33 

23 

30 

32 
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Ore 715 
Ore 815 

Ore 8.30 

Oro 910 

Ore 9 30 

Ore 9.45 

Or» 1010 

Ore 11 10 

Ore 11.20 

Ore 1130 

Ore 11 45 

Oro 12 30 
Ore 15.30 
Ore 15 45 

Or» 16.10 

Ore 17.10 
Ore 17.30 

Ore 18.15 

Ore 18.40 

Ore 19.30 

ItaliaRadio 
Programmi 

Rassegna stampa. 
L'autunno caModel sindacala. Con G. Cre-
msschl.A Grandi eF Farinelli 
Maastricht * più lontana? Da Strasburgo 
l'on L Colalannl. 
XUX Mostra del Cinema di Venezia. Servi­
zi, commenti e curiosità da Venezia. 
Tangentopoli sempre più In arto. Con L Ca­
stelletti.C GassammoR Gentili 
•Stampa» e «Corriere»: cambiano I dtreno-
rl d'orchestra. Cambiare la minte»? Le opi­
nioni di F. Colombo, W. Veltroni e F Orlan­
do. 
Pensioni a rischio? Filo diretto. Per Interve­
nir» telefonare al 06/6791412-8796539. 
Salviamoci gante. Con R. DI Blesi e A. Mo­
relli. 
«L'autunno caldo del sindacato». Diretta 
dal direttivo Cgil 
•Ridiamo morale al Paese». Servizi, com­
menti e curiosili dalla Festa nazionale del­
l'Unita dinegalo Emilie. 
La mafia * Invincibile? Con G Bocca, C. 
Sta]ano e N. Dalla Chiesa. 
Consumando. 
Geo. 
«Lupo solHarlo- Is «ade cosi. Intervista a 
P. Rovorsl. 
Lo spettro del razzismo mlnaocla l'unità 
europea? Filo diretto. In studio B. Kratz e S 
Segre. Da Berlino P. Soldini. Per Interveni­
re; 06/6798539-6791412. 
Saranno Radiosi. 
XUX Mostra dsl cinema di Venezia. Servi­
zi, commenti e curiosità In dirette da Vene­
zia. 
Alla marea. Due chiacchiere prima del 
concerto. Filo diretto con A. venditi]. 
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